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Articolo 80 del Codice degli Appalti – Motivi di esclusione 

• L’art. 80 disciplina i requisiti generali
che gli operatori economici devono
possedere per partecipare alle
procedure di gara bandite dalle
stazioni appaltanti.

• In generale, prevede come motivo di
esclusione di un operatore economico
dalla partecipazione a una procedura
d'appalto o concessione, la condanna
con sentenza definitiva o decreto
penale di condanna divenuto
irrevocabile o sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi
dell'articolo 444 del codice di
procedura penale per determinati reati
analiticamente richiamati.

I reati che comportano motivo di esclusione sono:
• i reati associativi (art. 416-bis c.p.) sia tentati sia 

consumati;
• i reati contro la Pubblica Amministrazione (317, 318, 319, 

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 c.p.) sia tentatati sia consumati;

• false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 
del codice civile; 

• frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

• i delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 
terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

• i delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

• lo sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
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Articolo 80 del Codice degli Appalti: il parere del Consiglio 
di Stato e il motivo di esclusione per «grave illecito 
professionale» 

• Il Consiglio di Stato, con parere n.
855 del 2016 aveva sostenuto
l'opportunità di integrare
l’elencazione con una clausola di
chiusura che sancisse comunque
l’esclusione dalla gara in caso di
condanne per reati gravi idonei ad
incidere sulla moralità
professionale del concorrente, ma
tale suggerimento non è stato
recepito.

• Il comma 5 dell'art. 80 prevede delle
ipotesi ulteriori che legittimano la
stazione appaltante ad escludere un
determinato operatore economico o il suo
subappaltatore dalle procedure d'appalto
anche al di fuori dei casi tassativi prima
menzionati, ovvero qualora «la stazione
appaltante dimostri con mezzi adeguati
che l'operatore economico si è reso
colpevole di gravi illeciti professionali,
tali da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità».

• Si tratta di un termine ampio che rinvia
per la sussunzione del fatto concreto
nell’ipotesi normativa all’interpretazione
dell’interprete e che, infatti, è stato
oggetto delle linee guida da parte
dell’ANAC.
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Articolo 80 del Codice degli Appalti – (d.lgs. 50/2016) – Le 
linee guida ANAC: ambito oggettivo

• La norma individua alcune fattispecie esemplificative ritenute idonee a incidere sul
rapporto fiduciario che deve sussistere tra l’amministrazione aggiudicatrice e l’impresa
esecutrice, quali:

• le carenze significative nell’esecuzione di precedenti contratti. Tra questi comportamenti assumono
rilevanza ad esempio:
• l'inadempimento di obbligazioni contrattuali assunte;
• il ritardo nell'adempimento;
• l'errore professionale nell'esecuzione della prestazione etc.

• il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;

• il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti;
• l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.

• La precisazione di cosa si debba intendere per "mezzi adeguati" a comprovare e
legittimare poi l'esclusione, è stata data dalle linee guida dell'ANAC n. 6 del 2017. Tra
questi, è importante menzionare la rilevanza di:

• dei provvedimenti esecutivi che rendono dubbia l'integrità del concorrente e la sua affidabilità
• le condanne non definitive per determinati reati, elencati a titolo esemplificativo.
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Articolo 80 del Codice degli Appalti – (d.lgs. 50/2016) – Le 
linee guida ANAC: ambito oggettivo (II)

• Le linee guida ANAC hanno specificato che rilevano, quali cause di
esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), le condanne non
definitive per i seguenti reati:

• abusivo esercizio di una professione;
• reati fallimentari (bancarotta semplice e bancarotta fraudolenta, omessa

dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare, ricorso
abusivo al credito);

• reati tributari ex d.lgs. 74/2000, i reati societari, i delitti contro l’industria e il
commercio;

• reati urbanistici di cui all’art. 44, comma 1 lettere b) e c) del Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 con riferimento agli
affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;

• reati previsti dal d.lgs. 231/2001;
• reati di cui agli artt. 353, 353 bis, 354, 355 e 356 c.p.



7

Articolo 80 del Codice degli Appalti – (d.lgs. 50/2016) – Le 
linee guida ANAC: ambito soggettivo

• Con il d.lgs. n. 50/2016 è stato ampliato anche l'ambito soggettivo.
• Come affermato dalle linee guida ANAC, i motivi di esclusione riguardano:

• l'appaltatore che chiede di essere ammesso ad una procedura ad
evidenza pubblica; e

• per espressa previsione di legge, anche l'eventuale subappaltatore.
• La sussistenza del requisito di cui all’art. 80, comma 1, del Codice deve

essere verificata in capo:
• ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la

legale rappresentanza, nelle società con sistema di amministrazione
tradizionale e monistico;

• ai membri del collegio sindacale nelle società con sistema di
amministrazione tradizionale e ai membri del comitato per il controllo
sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico;

• ai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di
sorveglianza, nelle società con sistema di amministrazione dualistico.
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Articolo 80 del Codice degli Appalti – (d.lgs. 50/2016) – Le 
linee guida ANAC: le misure di self-cleaning

• L’operatore economico è ammesso a provare di aver adottato misure
sufficienti a dimostrare la sua integrità e affidabilità nell’esecuzione del
contratto oggetto di affidamento nonostante l’esistenza di un pertinente
motivo di esclusione.

• Possono essere considerati idonei a evitare l’esclusione, oltre alla dimostrazione di
aver risarcito o essersi impegnato formalmente e concretamente a risarcire il danno
causato dall’illecito:

• l’adozione di provvedimenti volti a garantire adeguata capacità professionale dei dipendenti, anche
attraverso la previsione di specifiche attività formative;

• l’adozione di misure finalizzate a migliorare la qualità delle prestazioni attraverso interventi di carattere
organizzativo, strutturale e/o strumentale;

• la rinnovazione degli organi societari;
• l’adozione e l’efficace attuazione di modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della

specie di quello verificatosi e l’affidamento a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di
iniziativa e di controllo, del compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di curare il
loro aggiornamento;

• la dimostrazione che il fatto è stato commesso nell’esclusivo interesse dell’agente oppure eludendo
fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione o che non vi è stata omessa o insufficiente
vigilanza da parte dell’organismo di controllo.



Il sistema del rating d'impresa o di 
legalità 
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Il sistema del c.d. rating di impresa

• Con d.lgs. 50/2016, è stata prevista al comma 10 dell'art 80 codice
appalti l'istituzione presso l'ANAC del cd. rating d'impresa.

• Si tratta di un meccanismo di valutazione aziendale che permette
una qualificazione e selezione più precisa e rigorosa delle aziende.

• Il rating di legalità è quindi un indicatore sintetico che sancisce il
rispetto di:

• elevati standard di legalità da parte delle imprese che ne abbiano fatto
richiesta; e

• grado di attenzione riposto nella corretta gestione del proprio business.
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Il sistema del c.d. rating di impresa (II)

• Possono richiedere l’attribuzione del rating le imprese che 
soddisfano cumulativamente i seguenti requisiti:

• hanno sede operativa in Italia;
• hanno un fatturato minimo di due milioni di euro nell’esercizio chiuso 

nell’anno precedente a quello della domanda;
• sono iscritte al registro imprese da almeno due anni alla data della domanda;
• rispettano i requisiti sostanziali richiesti dal Regolamento attuativo in materia 

di rating di legalità (Delibera AGCM del 15 maggio 2018, n. 27165).

• Il rating di legalità ha durata di due anni dal rilascio ed è rinnovabile 
su richiesta.
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Il sistema del c.d. rating di impresa (III)

• Le aziende che conseguono il rating di legalità possono fruire dei 
seguenti vantaggi:

• Reputazionale: il primo effetto premiale attiene alle ricadute positive che 
l’attribuzione del rating ha sulla reputazione dell’impresa stessa, in quanto 
viene riconosciuto pubblicamente che l’impresa soddisfa certi requisiti. 

• Facilitazioni di finanziamenti PA: il secondo vantaggio è costituito dalle 
facilitazioni previste in sede di concessioni di finanziamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni 

• Facilitazione di finanziamenti banche: il terzo vantaggio è costituito dal fatto 
che le banche tengono conto del rating attribuito all’impresa nel processo di 
istruttoria per la concessione di finanziamenti, dove l'attribuzione del rating 
viene valorizzata ai fini di una riduzione dei tempi e dei costi e, in certe 
circostanze, della determinazione delle condizioni economiche di erogazione.



La prevenzione della corruzione: agire 
ex ante
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Strumenti avanzati ed innovativi in tema di prevenzione 
della corruzione 

• La commissione di reati è causa ostativa alla partecipazione delle
procedure ad evidenza pubblica. Però, nel panorama giuridico
italiano sono state inserite anche una serie di misure amministrative
che hanno il fine precipuo di prevenire episodi corruttivi agendo
quindi ex ante.

• L'articolo 32 del d.l. 24 giugno del 2014 ha introdotto tutta una serie
di strumenti avanzati ed innovativi in tema di prevenzione della
corruzione in un settore quale quello dei contratti pubblici
particolarmente permeabile a deviazioni corruttive o infiltrazioni
della criminalità organizzata

• L'intento del legislatore è stato quindi quello di operare un
bilanciamento tra la sollecita realizzazione delle opere pubbliche e
l'esigenza di arginare le disfunzioni patologiche insorte in fase di
gara o esecuzione del contratto.
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Strumenti avanzati ed innovativi in tema di prevenzione 
della corruzione (II)

• Si tratta di misure amministrative di carattere straordinario e temporaneo e 
fanno capo a due soggetti:

• il Presidente dell'ANAC; e
• il prefetto competente per territorio.

• In particolare, tre sono le ipotesi di intervento:
• L'ordine di rinnovazione degli organi sociali mediante la sostituzione del soggetto o dei

soggetti coinvolti nei presunti illeciti. Viene concesso all'impresa un termine di 30 giorni
per dare seguito all'ordine di sostituzione e decorso inutilmente questo termine, il prefetto
è tenuto a disporre nei 10 giorni successivi detta misura di gestione temporanea e
straordinaria.

• La gestione temporanea e straordinaria dell'impresa limitatamente all'esecuzione del
contratto di appalto o della concessione. Questa misura è attivabile se l'impresa non
ottempera all'ordine di cui ho appena parlato di rinnovazione degli organi sociali. È un
intervento comunque limitato e circoscritto al solo appalto o concessione viziata.

• La misura di sostegno e monitoraggio dell'impresa. Questa ultima misura trova
applicazione nelle ipotesi meno gravi e prevede una sorta di "consulenza forzosa" da
parte di esperti nominati dal prefetto che si affiancano agli organi sociali.


